
Agenda ONU 2030 con 17 GOALS ςApprovata dalle Nazioni Unite 25/09/2015 articolati in 169 Target da 
raggiungere entro il 2030



ÅIn Italia la Strategiad'azioneambientaleper lo Svilupposostenibilerisaliva
alla DeliberaCIPEn. 57 dell'Agosto2002. Successivamentelo Stato era
intervenuto con il D.Lgs. 152/ 2006 prevedendo, all'art.
34, l'aggiornamentodellaStrategia.
ÅLa Strategiaè stata approvatacon Delibera CIPEdel 22 dicembre 2017

(SNSvS). Nel 2022 è stata revisionataed approvata dal CITE(Comitato
interministeriale per la transizioneecologica)il 18settembre2023.
ÅCon DGR n. 1016 del 27 ottobre 2021 la Giunta ha preadottato il

Documento: Lineamenti preliminari per la definizione della Strategia
regionaleper lo SvilupposostenibileŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ.
ÅCon la DGR n. 174 del 22/ 02/ 2023 la Giunta Regionaleha adottato

la Strategiaregionaleper lo SviluppoSostenibile
ÅCon DGR 799 del 02/ 08/ 2023 la Giunta regionale ha approvato le

disposizionie il FORMATper avviareil monitoraggiodellaStrategia. Conla
firma del Protocollod'Intesa tra Regionee ARPAsi è avviatoil percorsodi
monitoraggio ai fini dell'applicazione della Strategia per tutta la
pianificazioneregionale.

Dall'agenda 2030 dell'ONUalla Strategia Regionale

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio_immagini/Galletti/Comunicati/snsvs_ottobre2017.pdf
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/DELIBERAZIONE_FIRMATA%5B1.0%5D.pdf/1eb719e2-32ed-4626-9379-d31167ea91e2
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25554532/DGR+174_22_02_2023.pdf/238b8412-2023-4c1f-8621-f7545f69937c
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25554532/Strategia+regionale+per+lo+Sviluppo+Sostenibile+dell%E2%80%99Umbria.pdf/63237784-dc4b-4974-ac5a-489e99cfe8a0
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/DGR+799.pdf/60385a98-d607-4a54-b5c8-f4b397b2bc87
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25776587/Protocollo+Intesa/771e7d46-8de6-4888-9888-45c3d1293d32


D.Lgs.152/2006 ART. 34 comma 3

Il Governo, con appositadeliberadel Comitatointerministerialeper la transizione
ecologica, su proposta del Ministro della transizione ecologica, sentita la
Conferenzapermanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province
autonome,ed acquisitoil parere delle associazioniambientalimunite di requisiti
sostanzialiomologhi a quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n.
349, provvede,con cadenzaalmeno triennale, all'aggiornamentodella Strategia
nazionale per lo sviluppo sostenibile di cui alla delibera del Comitato
interministerialeper la programmazioneeconomicadel 2 agosto2002.



Entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della strategia nazionale di cui al 
comma 3, le regioni si dotano, attraverso adeguati processi informativi e 
partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico dei bilanci regionali, di una complessiva 
strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. Le strategie regionali indicano 
insieme al contributo della regione agli obiettivi nazionali, la strumentazione, le 
priorità, le azioni che si intendono intraprendere. In tale ambito le regioni assicurano 
unitarietà all'attività di pianificazione. Le regioni promuovono l'attività delle 
amministrazioni locali che, anche attraverso i processi di Agenda 21 locale, si dotano 
di strumenti strategici coerenti e capaci di portare un contributo alla realizzazione 
degli obiettivi della strategia regionale.

D.Lgs. 152/2006 ART. 34 comma 4



Le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro di riferimento per le 
valutazioni ambientali di cui al presente decreto. Dette strategie, definite 
coerentemente ai diversi livelli territoriali, attraverso la partecipazione dei cittadini e 
delle loro associazioni, in rappresentanza delle diverse istanze, assicurano la 
dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull'ambiente, il rispetto delle 
condizioni di stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità ed il 
soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo delle potenzialità 
individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e 
dell'occupazione.

D.Lgs. 152/2006 ART. 34 comma 5



Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni e le province 
autonome cooperano per assicurare assetti organizzativi, anche mediante la costituzione di 
apposite unità operative, senza aggravio per la finanza pubblica, e risorse atti a garantire le 
condizioni per lo svolgimento di funzioni finalizzate a:
a) determinare, nell'ottica della strategia di sviluppo sostenibile, i requisiti per una piena 
integrazione della dimensione ambientale nella definizione e valutazione di politiche, 
piani, programmi e progetti;
b) garantire le funzioni di orientamento, valutazione, sorveglianza e controllo nei processi 
decisionali della pubblica amministrazione;
c) assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico-scientifici in 
materia di valutazione ambientale;
d) favorire la promozione e diffusione della cultura della sostenibilità dell'integrazione 
ambientale;
e) agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico ai processi 
decisionali ed assicurare un'ampia diffusione delle informazioni ambientali.

D.Lgs. 152/2006 ART. 34 comma 6



si allinea a quella nazionale e seleziona 4 delle 5 Aree nazionali:

PERSONE, PIANETA, PROSPERITÀ, PACE

per ogni Area identifica determinate scelte politiche prioritarie, gli obiettivi e gli 
indicatori 

Rispetto alle 4 Aree, la Strategia regionale individua:
15   Scelte politiche prioritarie 
46   Obiettivi strategici
203 Azioni strategiche

La Strategia regionale per lo Sviluppo sostenibile,  DGR 174 del 22 febbraio 2023



Il Quadro di riferimento

PERSONE
1 ς La salute in tutte le politiche
2 - [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ
3 - Intensificare lo sviluppo delle aree 

interne

PROSPERITÀ
1 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 

2 - Promuovere il turismo sostenibile
3 - Promuovere ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ sostenibile
4 - Perseguire il contrasto ai cambiamenti climatici
5 - Sostenere e favorire un sistema alla mobilità più 

sostenibile

PACE
1 - Promuovere una comunità rispettosa 

della persona e dei diritti umani
2 - Combattere ogni forma di 

discriminazione

PIANETA
1 - Prevenzione dai rischi e adattamento 
      ai cambiamenti climatici
2 - Assicurare la sostenibilità delle scelte
      di governo del territorio e uso del suolo
3 - LƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

4 - Tutelare la biodiversità, gli ecosistemi,
      le risorse genetiche autoctone
5 - Promuovere la tutela e la fruizione sostenibile 

del paesaggio e del patrimonio culturale

La Strategia regionale per lo Sviluppo sostenibile,  DGR 174 del 22 febbraio 2023

































GOAL 15 - PROTEGGERE, RIPRISTINARE E FAVORIRE UN USO SOSTENIBILE DEGLI ECOSISTEMI TERRESTRI, 
GESTIRE IN MODO SOSTENIBILE LE FORESTE, COMBATTERE LA DESERTIFICAZIONE, ARRESTARE E 
INVERTIRE IL DEGRADO DEL TERRITORIO E ARRESTARE LA PERDITA DI BIODIVERSITÀ

        

[ΩƛƴŘƛŎŜ composito del Goal 15 segnala un progressivo peggioramento delle performance regionali che nel periodo 2010-2020 
seguono ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ del riferimento nazionale. Analizzando gli indicatori elementari che condizionano in maniera sostanziale 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ del composito regionale si evidenzia, nel periodo 2010-2020, un andamento negativo ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
άLƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del suolo da copertura ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜέ che in ambito regionale è passato dal 5,14% del 2012 al 5,26%
 del 2020 con un aumento di 0,12 punti percentuali. Tale andamento testimonia ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ urbana e dello 
sviluppo della rete infrastrutturale che incide negativamente sulla continuità degli ecosistemi, habitat ed unità di paesaggio.



La biodiversità nella Strategia Regionale

AREA PIANETA



Politiche prioritarie

Prevenzione dai rischi e adattamento ai cambiamenti climatici

Assicurare la sostenibilità delle scelte di governo del territorio  e uso del suolo

Intensificare la tutela della qualità ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ e ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

Tutelare la biodiversità, gli ecosistemi, le risorse genetiche autoctone

Promuovere la tutela e la fruizione sostenibile del paesaggio e del patrimonio 
culturale



Per ƭΩ!w9! tL!b9¢! sono stati individuati gli obiettivi regionali strategici, allineati agli obiettivi della Strategia nazionale, 
ritenuti più pertinenti:
9. Assicurare l'integrazione con la Strategia regionale per la biodiversità attraverso la conservazione e la valorizzazione della 
biodiversità e dei servizi ecosistemici. 
Strategia regionale per la biodiversità, i cui principali documenti regionali sono: la Strategia di gestione per la rete Natura 
2000 e Il Quadro delle Azioni Prioritarie per Natura 2000 (PAF)
10. Contenere la diffusione delle specie esotiche invasive e gli impatti sugli ecosistemi. 
11. Tutelare gli ecosistemi e promuovere interventi di mitigazione e risanamento delle superfici protette. 
12. Promuovere modelli di agricoltura, silvicoltura, acquacoltura e pesca più sostenibili tutelando le risorse genetiche 
autoctone. 
13. Promuovere la gestione sostenibile delle foreste e combatterne il degrado. 
14. Integrare il valore del capitale naturale e dei servizi ecosistemici nei piani e nei programmi regionali 
15. Ridurre il consumo di suolo. 
мсΦ wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦ 
17. Efficientamento e razionalizzazione del sistema di gestione integrata della risorsa idrica e dei prelievi. 
муΦ wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 
19. Incrementare la resilienza dei territori con interventi tesi a migliorare l'adattamento ai cambiamenti climatici e ai rischi 
idrogeologico e sismico anche definendo un modello di prevenzione e ricostruzione per ambiti ad elevata sismicità 
condiviso dalla comunità del cratere sismico del Centro Italia. 
20. Riqualificare e rigenerare i tessuti urbani. 
21. Promuovere tutte le iniziative per rendere le città luoghi sicuri per la salute e la tutela dell'infanzia e delle persone. 
22. Promuovere e valorizzare il paesaggio. 
23. Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la fruizione sostenibile.










